
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della  VII Domenica di Pasqua  

Libro degli Atti degli Apostoli 1.12-14.  Tutti questi erano perseveranti e concordi nella 

preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.  

Seconda Lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  4,1-6  Fratelli, noi infatti non annunciamo 

noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: quanto a noi, siamo i vostri servitori a causa di Gesù.  

Vangelo secondo Luca 24,13-35  Due discepoli del  Signore Gesù erano in cammino per un 

villaggio di nome Emmaus. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona 

si avvicinò e camminava con loro.  

 

Ogni tanto qualcuno chiede: ma perché Gesù,  quando è risorto, non si è 

fatto vedere a tutti, per esempio in città o in giro per le strade? Qualcuno ha 

anche chiesto: perché non è andato direttamente da Pilato? Non sarebbe stato 

un bel segno della sua forza? Della sua vittoria? Invece la scelta di Gesù è stata 

diversa. Prima è apparso a Maria di Magdala, al mattino molto presto, poi ad 

alcune donne che avevano intenzione di lavare e ungere il corpo di Gesù in vista 

di una degna sepoltura. Queste donne, prima di Gesù, avevano visto degli angeli 

in bianche vesti e avevano visto il sepolcro vuoto. Dopo si sono incontrate 

direttamente con Gesù. E’ stata una scelta chiara, da parte  di Gesù, lasciare gli 

apostoli per ultimi, per mettere alla prova la loro fede. Nei racconti dei vangeli si 

dice che per ben tre volte Gesù ha predetto che avrebbe dovuto soffrire molto, 

morire e poi risorgere il terzo giorno. Gli apostoli dovevano ricordarlo ma si sono 

dimenticati. E al primo annuncio della risurrezione gli apostoli hanno giudicato 

quelle parole delle donne “come un vaneggiamento”. Alla sera finalmente è 

apparso anche a loro, li ha salutati con l’augurio di pace ma li ha anche 

rimproverati per la loro lentezza nel credere.  

Comunque sul far della sera, prima di apparire a tutti gli apostoli radunati 

insieme nel luogo dove erano soliti ritrovarsi, Gesù ha scelto di incontrare due 

discepoli dei quali uno si chiamava Cleopa, e si pensa che l’altro sia lo stesso Luca, 

l’autore del Vangelo. Perché? Le indicazione del Vangelo sono chiare: erano tristi, 

conversavano tra di loro di tutto quello che era accaduto e si facevano molte 

domanda sul perché e come fosse successo tutto questo: l’ingiustizia del 

processo e della sentenza, Gesù che si è lasciato prendere quando tutte le altre 



volte era riuscito a cavarsela, la crudeltà dei soldati, la sofferenza infinita di un 

uomo buono che aveva fatto del bene a tutti, il mistero di Dio che permette che i 

suoi fedeli affrontino la sofferenza, la sua morte e sepoltura e quindi la fine di una 

amicizia e il futuro che improvvisamente si fa molto buio. Peggio di così non si 

può.  

Gesù sceglie proprio loro due, si avvicina, fa domande, fa finta di non 

sapere niente e invita loro a informarlo sugli avvenimenti. E poi comincia a 

parlare. In realtà non dice niente di nuovo, anzi non li incoraggia neppure 

consolandoli  un po’ perché avevano perso un amico o per farli sperare che presto 

tutto si sarebbe sistemato e le cose sarebbero andate un po’ meglio di così. Infatti 

Gesù, ancora sconosciuto, non fa altro che far passare alcuni brani di Mosè e dei 

profeti (tra questi avrà citato senz’altro anche alcuni Salmi come il Salmo 21: “Dio 

mio, Dio mio perché mi hai abbandonato?” o il Salmo 68: “Quando avevo sete mi 

hanno dato da bere aceto”).  Però anche Isaia parlava di un servo del Signore 

“come un agnello condotto al macello” e che “dopo il suo intimo tormento vedrà 

la luce!”. Con queste parole quei due discepoli si sentivano rinascere a poco a 

poco. Alla fine della storia dicono: “Non ardeva forse il nostro cuore mentre egli 

conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?”.  

Tutto questo ci riguarda direttamente e di fatto anche noi dobbiamo 

vivere così. La conclusione del racconto riguarda solo quei due: andare alla 

locanda, mangiare insieme, vedere come quelle mani spezzavano il pane, il 

ritorno di corsa a Gerusalemme e l’incontro con gli apostoli che di lì a poco 

avrebbero visto finalmente il Signore Risorto. Un giorno vedremo anche noi il 

Signore risorto in tutta la sua gloria. Ma nel cammino di questa vita dobbiamo 

andare avanti giorno per giorno con la forza che viene dalla Parola che ci parla di 

Gesù  e dalla stessa presenza di Gesù che cammina con noi come ha fatto quella 

sera sulla strada che portava a Emmaus. Anche i nostri occhi fanno fatica a 

riconoscerlo eppure Lui è al nostro fianco e continua a camminare con noi.  

 

* * * 

 

 

 

 

 

 

 



VITA DELLA COMUNITÀ:  

DOMENICA 21 MAGGIO : Festa di chiusura dell’anno oratoriano invernale  

Alle ore 17 estrazione lotteria “SosteniAMO l’ORATORIO”  
 

Giornata mondiale per le comunicazioni sociali 
 

Lunedì 22 maggio alle ore 16,30  in san Lorenzo: I bambini e le bambine che 
domenica riceveranno la Prima Comunione, si ritrovano per prepararsi con il 
sacramento della Confessione e per le prove della Celebrazione  

Alle ore 20,30: don Benvenuto e don Giovanni saranno disponibili in 
chiesa per i genitori  che vogliono ricevere il sacramento della Confessione 
 

Martedì 23 maggio:  20,30 a B. Vergine Assunta  recita comunitaria del Rosario 
 

Mercoledì 24 maggio: ore 20,30 a san Lorenzo recita comunitaria del Rosario 
 

Giornata mondiale di preghiera per la Chiesa in Cina 
Papa Benedetto XVI con la sua lettera ai cattolici cinesi,  del 27 maggio 2007, ha 
istituito per tutta la Chiesa una speciale Giornata di preghiera (24 maggio)) per la 
Chiesa in Cina, affinché le comunità cristiane che vivono in Cina possano 
rinnovare la propria comunione di fede al Signore e di fedeltà al successore 
dell’apostolo Pietro. In questo stesso giorno, i cattolici del mondo intero – in 
particolare quanti sono di origine cinese – sono invitati a manifestare la propria 
fraterna solidarietà e sollecitudine per le comunità che vivono in Cina, invocando 
il dono della perseveranza nella testimonianza di fede e di unità. 
 
Giovedì 25 maggio ore 16,15 a Beata Vergine Assunta:  

CONSEGNA DEL VANGELO 
AI BAMBINI E ALLE BAMBINE DELLA SECONDA E TERZA PRIMARIA 

Venerdì 26 incontro animatori in Piazza Duomo 
Sabato 27: ORATORIO CHIUSO.  TORNEI PER ADO E GIOVANI A VALMADRERA 
 
Mercoledì 31 maggio ore 20,30: S. Rosario per bambini e ragazzi al Castello delle 
Madri Canossiane 

ORATORIO ESTIVO 2023 
Per chi ha avuto conferma dell’accettazione della pre-iscrizione, è necessario 
completare l’iscrizione portando in oratorio a Beata Vergine Assunta: 

 modulo di iscrizione compilato in ogni sua parte 

 quota di iscrizione di € 20 
Giorni e orari:  domenica 21 maggio ore 18 – 19  
  Martedì 23 maggio ore 17 – 19  
  Mercoledì 24 maggio ore 18,30 – 19,30 
 



 

CALENDARIO SETTIMANALE  20 maggio – 28 maggio 2023 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 20  maggio    Sabato dopo l’Ascensione          Bianco 

 

Ore 16,00: Celebrazione della CRESIMA 

Ore 18,15: S Messa (Def Ugo Spreafico, def. 

Saresella Giuseppe )   

Ore 14,00: Celebrazione del Matrimonio 

di Riccardo Crotta e Laura del Pero  
Ore 17,00: S. Messa (def   Arnalda e 

Peppino, def fam Frigerio e Baresi, don 

Achille e don Guido ) 

Domenica  21  maggio 2023  VII  DI PASQUA     Bianco  

Ore 10,00: S. Messa (def  Martinelli Mary, def 

Invernizzi Pietro ) Celebrazione degli 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO   

Ore 8,00: S. Messa(per il popolo di Dio ) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def.  ) 

Lunedì  22  maggio   S. Rita da Cascia, religiosa        Bianco 

     Ore 17,30: S. Messa ( def    ) 

Martedì  23  maggio     S. Beda Venerabile, sacerdote e dottore della Chiesa        Bianco   

Ore 17,30: S. Messa(def secondo 

l’intenzione  dell’offerente A.G. ) 

  

Mercoledì  24  maggio     S. Gregorio VII, papa   Bianco   

  Ore17,30:S. Messa (def.  )   

Giovedì  25  maggio   S. Dionigi, vescovo   Bianco      

Ore 17,30: S. Messa  (Def Negri Giuseppe e 

Arrigo Gianni ) 
 

Venerdì  26 maggio      S. Filippo Neri, sacerdote           Bianco 

 Ore17,30:  S. Messa  (Def Anna Ratti e Antonio 

Torricelli) 

Sabato 27 maggio    S. Ludovico Pavoni, sacerdote        Bianco 

 

 

Ore 18,15: S Messa (Def Artusi Stefano, def 

Cristina Comi, def Piera e Fedele Invernizzi 

Ore 17,00: S. Messa (Def Goretti Cesare, 

Goretti Lorenzo, fam Bergonti, def Mistica, 

Luigi, Angelo e Genny Scola, def Animia 

Aferdita Isak )  

Domenica 28  maggio 2023    PENTECOSTE    Rosso 

Ore 10,00: S. Messa(def Invernizzi 

Francesco e Invernizzi Abramo) Durante 

questa celebrazione avrà luogo la PRIMA 

COMUNIONE per un gruppo di bambini 

e bambine della nostra comunità 

Ore 8,00: S. Messa  (per il popolo di Dio) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. ) 

 


